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SCOPERTO A NAPOLI UN NUOVO « CASO COIUlISjEKO 

Sono in carcere dal '41 
due fratelli innocenti ! 

Jl processo di revisione avrà luogo alle Assise d'Appello - Il racconto 

«Ielle sevizie - Un terzo inculino della famiglia è .'morto' in carcere 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

N A P O L I , 14. — Una nuo­
va ondata di interesse, pari 
a q u e l l a suscitata mesi fa dui 
processo Corbjsiero, si va 
sollevando nella nostra Città 
attorno a un'altro processo di 
revisione il processo Vnstoln, 

«che avrà inizio il 21 prossimo 
davanti alla terza Corte di 
assise* di Appello di Napol i . 

• 1 fatti che diedero inizio <jl-
' l a vicenda che si conc luderà , 
fra breve, davanti alla Carta 
di Assise di Appello, si svol­
sero la mattina del 20 settem­
bre VJ41. In locali tu Ponte di 
Casa Doro, nella zona del co­
mune di Sarno, nei p ress i di 
Napoli, venne rinvenuto il 

.cadavere del possidente Car­
enine Cioffi, con il c r o m o fra-
•cassato da due colpi di ran­
dello. La figura del Cioffi era 
not i s s ima nella zona, aneli e 
perchè culi deteneva l'appal­
to del taglio dell'erba di certi 
pascol i comunal i , coso clic lo 
rendeva l'arbitro della possi­
bilità di lavoro di numerosi 
braccianti, in una zona ore 
la disoccupazione ope r a i a .'IH 
se-mpre toccato cifre, altissime. 
• I carabinieri del luogo che 
erano comandati dal / « sc i s i i s ­
si ino brigadiere Paracuol lo , si 
misero immediatamente sulle 
tracce dell'assassino. E, dopo 
qualche g iorno, quest i v e n n e 
ass icurato alla <-/iiis(i:ia. .Si 
tratfat'a del bracciante Car­
m i n e Morrarco; il brigadiere 
P a r a c a o l l o trasmise a g l i 
istruttori del processo, c h e si 
svolse poi nel '42 davanti al­
la Corte di Assise di Salerno, 
una circostanziata denuncia 
nella qne le il Marrazzo v e n i v a 
accusato di essere l'esecutore 
mater ia l e de l de l i t to , su m a n ­
dato d e i fratelli Vastota, 
Giuseppe. Carmine e Valen­
tino, e del figlio di quest'ul­
timo, Carmine. 

Motivo dell'efferato delitto, 
s e c o n d o i l br igadiere , era la 
rivalità fra il Cioffi ed i Va-
stola, a proposito della falcia­
tura d e l l ' e r b a . Su questa base 
la Corte di Assise di Salerno 

.emise una gravissima c o n ­
d a n n a " tredici anni e quattro 
•mesi al Marrazzo, al quale 
venne riconosciuta la semi in­
fermità di mente. 23 anni a 
Carmine Vastola, 27 anni a 
V a l e n t i n o , 13 anni al figlio 
di costui Carmine. Il fratello 
Giuseppe venne assolto per 
insufficienza d i prove. La di­
fesa aveva "presentato perizie 
che., comprovavano le tracce 
de l l e 'sevìzie' con le quatt craz 

no state estorte le confessioni 
agli imputati, perizie che, per 
uno strano « d i s g u i d o », non 
vennero accluse agli atti. 

merosi altri che aparirono ne l ' 
eo r so del processo, sono stuti 
determinanti nel decidere la 
Suprema Corte di Cassazione 
ad affidare al Consigliere Gen 

bue, fincìiè sfiniti e terroriz­
zati non avevano finito per 
confessare quello clic voleva 
il brigadiere. Marrazzo aveva 
ucciso veramente il Cioffi: la 
fatale mattina del 20 settem-\ miro Guadagno, che fu giù 
bre'41 lo aveva avvicinato pernlice « a la tere » nel processo 
chiedergli una occupaz ione 
qualsiasi, ma era stato scac­
ciato ed insultato dal collerico 
Cioffi. Accecato dall'ira il gio­
vane aveva aitato la mazza da 
lavoro — d: cui era munito — 

ed (M'era inferto al possidente 
due violenti colpi al capo ette, 
purtroppo, lo avevano u c c i s o . 

I.ii IMIO\; I i s l i ' l l l l o i ' i i i 

.stilla n u c h e Questa era stata anctie la 
con/ess ione da Ini resa s c i n o 
esitazione, in u n p r i m o mo-
mento, al brigadiere; mu co­
stui, fervente fascista, e coa­
diuvato dal capo dei vigili n o i -
tu r i l i , tale Antonio Liguori, e 
dal confidente Michele Gigi, 
aveva fatto del tutto per get­
tare nel carcere assieme al 
bracciante i Vastola, c h e ttìia-
l'a / e r o e e m e i i t e perchè antifa­
scisti noti nella zona. 

Tutti iptesti elementi, e uu-

Corbisiero, Li istruttoria. Nel 
corso di questa sono stati in­
terrogati anche il Paracuollo 
ed il Liguori: mentre il primo, 
pur ammettendo che p r o b a ­
b i l m e n t e i Vastola erano inno­
centi nega d i a v e r l i torturati, 
ti secondo tenta di rigettare o~ 
gni responsabilità sul briga­
diere dei carabinieri. Il Gigi, 
interrogato anch'cgli dal Viu-
dice Guadagna, h a descritto il 

c V I T A D I P A R T I T O _j 
I lavoratori italiani 

• . . T ' -

non possono attendere 
Dopo i movimenti ampi e 

unitari delle scorse settimane, lo 
sviluppo delle lotte rivetidicalive 
è entrato in ' una nuova fase. 
Vi sono stati accenni di ripresa 
delle trattative al cent io, che 
sono un primo indice di cedi­
mento delle posi/ioni intransi­
genti padronali. Si tratta di un 
primo, importante risultato delle 
grandi lotte unitarie delle masse 
lavoratrici. — 

Sarebbe tnttaiia un cuore ri­
tenere che la Confindustrìa sia 
già disposta ad accettare le giu­
ste rivendicaz.ioni della classe 
operaia. Al contrario l'organiz­
zazione d e i granili industriali 
cerca di guadagnare tempo ed 
intanto lavora per intaccate la 

modo r a c c a p r i c c i a n t e c o n c u i ""''<* che si è stabilita tra tutte 
si svolgevano gli interrogatori 

A seguito dei risultati della 
i s trut tor ia , la s e n t e n z a de l la 
Corte di Salerno e stata cassa­
ta dalla Suprema Corte, e. il 
giudizio r inv ia to al la Corte di 
Assise di Appello di Napoli, 
Presiederà il dibattito il c o n i -
m e n d a t o r Pasqua le Fa lc ia tore , 
giudice <• a laterc « dott . C r i c ­
co , P.G. conim. M o u t e / n s c o . 

FRANCESCO PRATTICO 

te torrenti sindaiati e Per smor­
zare la combattività degli ope­
rai e dei inoratoli. 

Questa nuova fase dtllt trat­
tative esìge quindi sia accom­
pagnata dalla più glande attuila 
e vigilanza delle masse allo u o ­
po di fare fallite le mano i» e 
avversarie e per poi tati a Jan ti 
la lotta cori successo. 

La mossa del governo chi ha 

Brusadeììi spera ancora 
di non pagare i 136 milioni 

La Cassazione a Sezioni riunite annulla la precedente sentenza che sanzionava 
l'evasione fiscale, ma rimanda la decisione alla Corte d'Appello di Bologna 

Ln m o r t e «lì l ì u i ' i u i n e 

Iniziò, così, la vita carcera­
ria per i Vastola. Nel corso 
di un bombafdamento, la ca­
sa di pena ove si trovava il 
più o i o r a n c degli imputati, 
Carmine, v e n n e colpita , e 
q u e s t i i no r i sotto le macerie. 
Il ricorso presentato i n Cas­
sazione venne respinto nel '43, 
nonostante che il Procuratore 
generale co inm. Lattanzi ne 
avesse proposto l'accogli­
mento. 

. Cadde il fascismo. Il briga­
diere Paracuollo, fra l'altro, 
venne condannato a dicci anni 
di reclusione da un tribunale 
alleato, per la barbara ed irra­
gionevole uccisione di due p a ­
racadutisti inglesi e finalmen­
te fu possibile agli avvocati 
dei Vastola riprendere l'azione 
in difesa dei fratelli, mettendo 
in luce il reale svolgimento 
delle indagini che aveva por­
tato alla loro condanna. 

La difesa d e i Vastola riu-
'sci a dimostrare q u a l e corso 
avessero avute le indagini: 
^arrazzo ed i Vastola erano 
stati sottoposti ad atroci tor­
ture (e ciò venne confermato 
pers ino da alcuni carabinier i 
d e l l a stazione de i CC. di Sar­
no e dal cuoco, al quale erano 
'stati r ichiest i numeros i b i c -
'chieri di acqua « m o l t o x a l a -
ra >>) picchiati con un nervo di 

Dopi» due m e di d ibat t i to 
in camera d i c o n s i g l i o la 
C o r t e d Cassaz ione a S e z i o ­
ni r iuni te h a a n n u l l a t o . i er i 
sera a R o m a la sentenza d e l ­
la Corte d 'Appel lo di M i l a n o 
la quale a v e v a p r a t i c a m e n t e 
sanz ionato u n o dei p iù c l a ­
morosi casi di infraz ione fi­
scale che .sia v e n u t o alla l u ­
ce negl i u l t imi t empi . 

S i tratta del la v i cenda che 
ha al centro il « r a n d e nffar ì -
.sta mi lanese Giu l io B r u s a d e ì ­
ìi, ed il s u o « soc io » A l d o 
Camagna. a m b e d u e r e s p o n s a ­
bili di n o n a v e r corr i spos to 
al f isco la s o v r i m p o s t a di 
negoz iaz ione d o v u t a a l lo 
S ta to , per a v e r e il p r i m o c e ­
duto al s e c o n d o o l tre 243 m i ­
la azioni de l Coton i f i c io d e l ­
l 'Acqua, u n o de i p i ù i m p o r ­
tanti de l n o s t r o p a e s e , di cui 
il C a m a g n a era d ire t tore g e ­
nera le . 

La dec i s i one de l la Cor te di 
Cassaz ione ha dato u n p r i m o 
co lpo al le s p e r a n z e di G i u l i o 
Brusade l l i e dei suoi a m i c i 
di r iuscire a sot trars i d e f i n i ­
t i v a m e n t e ai loro d o v e r i v e r ­
so lo Stato , m a n o n si p u ò 
dire che essa abbia s o d d i s f a t ­
to i n t e r a m e n t e la l e g i t t i m a 
attcba dei c i t tad in i . Ques ta 
sentenza infatt i , pur a n n u l ­
lando le dec i s ion i d e l l a C o r t e 
di Appe l lo s e c o n d o le qua l i 
il reato era caduto in p r e s c r i ­
z ione e per tanto lo S t a t o n o n 
poteva p iù es igere n e m m e n o 
un centesimi) da co loro c h e 
lo a v e v a n o frodato , n o n ha 
accolto la r ichies ta de l P r o ­
curatore G e n e r a l e B a t t a g l i -
ni . il qua le si era b a t t u t o 
perchè il Brusade l l i e il C a ­
magna fossero c h i a m a t i i m ­
m e d i a t a m e n t e a p a g a r e il d o ­
vuto . .senza u l t e r i o r m e n t e r i ­
tardo. 

S u ques to s e c o n d o p u n t o 
la Corte ha prefer i to n o n 
pronunciars i ed ha r inv ia to 
la dec is ione al g iudiz io de l la 
Corte d'Appel lo di B o l o g n a . 

Giova r ich iamare al la m e n ­
te i precedent i di ques ta 
macchinosa v i cenda , che ha 
rive lato qual i metodi e qual i 
mezzi us ino gl i evasori f i sca­
li che appar tengono a l le c l a s ­
si pr iv i leg iate , e pur troppo 
a n c h e quali compl ic i tà es.<i 
trovino , pur di non c o m p i e r e 
verso Io S t a t o que l d o v e r e fi­
scale c h e tant i ones t i c i t t a ­
dini , in ben d i v e r s e c o n d i z i o ­
ni economiche , c o m p i o n o i n ­
vece .«.cnipolosamente. 

' ' La c e s s i o n e d e l l e az ioni del 
Coton i f i c io d e l l ' A c q u a fu per 
f e z i o n a t a d i r u t a m e n t e fra il 
B r u s a d e l l i • e i l C a m a g n a e 
v e n n e s t ipu la to u à rego lare 
contra t to in b a s e al q u a l e l e 
azioni v e n i v a n o c e d u t e al 
prezzo c o m p l e s s i v o di o l tre 
1 m i l i a r d o e 100 m i l i o n i , di 
l ire. 

Il f i sco era limaste» a l l ' o ­
scuro di questa impor tante 
ope r az i one e so lo il caso ( e 

Le speranze di Brusadell i di 
farla franca hanno subito un 
primo co lpe . Riuscirà la legge 
a costringere il grande indu­
striale a pagare l 'ammenda di 

136 mil ioni? 

s t a v o l t a il caso a s s u n s e la v e ­
ste d i u n a ser ie d i prec i s e 
a c c u s e l anc ia te da l la s i g n o r a 
A n n a B r u s a d e l l i c o n t r o «1 
m a r i t o ) p e r m i s e a l la I n t e n ­
denza di M i l a n o di accer tare 
il rea to . 

L ' i n t e n d e n z a e m i s e p e r t a n ­
to u n d e c r e t o p e n a l e c h e c o n ­
d a n n a v a il B u s a d e l l i e d il C a ­
m a g n a al p a g a m e n t o de l la s o ­
v r i m p o s t a di n e g o z i a z i o n e 
sui t i tol i , pari a c o m p l e s s i ­
vi 16 m i l i o n i di l i re , e d i u n a 
a m m e n d a di 120 m i l i o n i . 

I d u e u o m i n i d 'af far i , però 
r icorsero in T r i b u n a l e . Il 2 
m a g g i o 1951 la c a u s a fu d i ­
scussa d a v a n t i a l T r i b u n a l e 
di M i l a n o , m a n é il B r u s a d e l ­
li n é il C a m a g n a i n t e r v e n n e ­
ro al d ibat t i to . Il s e c o n d o anz i 
inv iò a l la seduta i l p r o p r i o 
procuratore a w . M o r v i l l o il 

Abbonatevi a l l ' Unità ! 
Raccogliere 30.000 abbonamenti per contribuire validamente alla 

lotta del popolo italiano per rafforzare la vittoria del 7 giugno 

Quest'anno la campagna di abbonamenti sempre maggiori successi la sua azione ili 
aH'L'nftò, resa particolarmente impegnativa orientamento e di difesa degli i n t e r e s t di 
per il ricorrere del XXX anni \ersar io del la pace e dì b e n o s e r e del popolo i ta l iano. 
fondazione del glorioso giornale di .Antonio. per questa ragione, la campagna abbo-
Gramsci e di Palmiro Togliatt i , si inserisce namenl i per il V.KV3-Ó*. d c \ e cedere niobi* 
in una situazione politica particolarmente l itati gli « Amici del l 'Unità > e i compagni . 
interessante e dopo le elezioni del 7 giugno. le Sezioni, i gruppi « Amici del l 'Unità >, le 
che hanno posto l'esigenza di una polit ica Federazioni e i Comitati provinciali degli 
nuova e quindi la necessità che sempre più « A m i c i del l 'I nità ». 
larghi strali di cittadini «engano influenzali Per il XXX anniversario della fondazione 
e orientati dal nostro Partito. del l 'Unità, raccogliamo 30.000 abbonament i 

La minaccia del riarmo tedesco, le p r c - al giornale del la vittoria del popolo e della 
f ioni americane per la ratifica del la GEO, la pace, facc iamo si che con questa campagna 
s i tuazione creatasi a Trieste, mentre mettono 
in pericolo la pace e l'indipendenza del 
nostro Paese, rendono anche sempre p i" 
palese di fronte a migl ia ia e decine di 
migliaia di i ta l iani il fa l l imento della 
politica estcr* del governo democris t iano; 
l e grandi lotte unitarie dei lavoratori, p^r 
u n a politica produttiva capacr di combat­
ter» la disoccupazione ed elevare il l ivel lo 
di esistenza de l le famigl ie i tal iane, d imo­
strano anch'e«»e a sempre più vasti strati 
di cittadini I-asservimento del dirigenti 
clericali ai monopol ist i nostrani e stranieri 
e la profonda, inderogabile necessità di 
avviare l'Italia su una nuova strada. 

In questa s i tuazione, condurre avanti con 
efficacia la campagna di abbonamenti a l ­
l'Unità significa dare un possente contributo 
al la creazione di una situazione nuova nel 
nostro Paese, garantendo al giornale ' del 
P J C i mezzi e l e forze per continuare con 

tutte le sezioni e le organizzazioni di massa 
ut i l izz ino questo importante s trumento di 
orientamento, che in tu l l e le località della 
Peninola sia presente la voce del Part i to 
ad orientare e guidare il popolo, che a 
decine di ri~.ii*!i.iia i!i .-.ttadini. di e ter­
ocliti. di com.jiercuTitt. il» operai, di coit-
tjriiiii, di intrll i ttti.tii. i<mt»<..i tutti i {.torni 
57 rutti 

Avremo r«»o un grande servizio al Pje . - i , 
fcvrctno contribuito a rafforzare il fronte 
della p * « , del la libertà e del lavoro , avre­
mo potenziato per il XXX anniversario 
delPUni /à , il grande giornale del popolo 
i ta l iano. 

« A m i c i dell 'Unità >, compagni ! Avanti 
per raccogliere ovunque nuovi abbonament i 
M'Unita. Avanti -per raggiungere e supe­
rare l 'obiettivo di 30.000 abbonament i ! 

/ / Comitato Xazionalc 
. dell'Associazione * Amici dell'lnita» 

q u a l e es ib ì un c a b l o g r a m m a 
i n v i a t o i l 1. m a g g i o 1051 dal 
s u o c l i e n t e dal q u a l e r i s u l t a ­
v a c h e q u e s t i si t r o v a v a in 
q u e l m o m e n t o a B u e n o s A i ­
res . DI conseguenza' il M o r v i l ­
lo r i ch iedeva u n r i n v i o che 
v e n n e acce t ta to dal T r i b u n a ­
le . S u c c e s s i v a m e n t e il C a m a ­
g n a in iz iò con il M i n i s t e r o 
d e l l e F i n a n z e t ra t ta t ive pr i ­
v a t e per g iungerp ad u n a 
c o m p o s i z i o n e a m m i n i s t r a t i v a 
de l la ver tenza . Il Min i s t ero 
t iecettò e r idusse la m u l t a da 
120 m i l i o n i di l ire a B6. i n v i ­
t a n d o i d u e a p a g a r e tal i s o m ­
m e e n t r o 15 g iorni a part ire 
da l g i o r n o 14 O t t o b r e 1952. 
M a n é il C a m a g n a n é il B r u ­
sade l l i p a g a r o n o e fu ch iaro 
a l lora che le loro m a n o v r e 
n o n a v e v a n o a l tro scopo che 
q u e l l o di g u a d a g n a r e t e m p o 
e far s c a d e r e i t e r m i n f di 
prescr i z ione del reato . 

Infatt i , il 12 m a r z o di q u e ­
s t ' anno , la r ichiesta di p r e ­
scr i z ione . ven iva p r e s e n t a t a 
dagl i imputat i al T r i b u n a l e 
di M i l a n o , c h e però la r e s p i n ­
se . S u c c e s s i v a m e n t e , inf ine 
a v e n d o Brusade l l i e C a m a g n a 
p r e s e n t a t o r icorso in A p p e l l o , 
la C o r t e d ' A p p e l l o di M i l a n o , 
il 28 agos to , a c c o g l i e v a in 
p i e n o la loro tesi , a f f e r m a n d o 
p r a t i c a m e n t e che o r m a i e r a ­
n o scadut i i t ermin i di a z i o ­
n e e c h e lo S t a t o d o v e v a r a s ­
segnars i a n o n e s i g e r e un s o ­
lo c e n t e s i m o da co loro c h e 
l ' a v e v a n o frodato . 

Q u e s t a d e c i s i o n e v e n n e i m ­
p u g n a t a dal Procura tore G e ­
n e r a l e di M i l a n o , e d è p r o ­
p r i o s u l - r i c o r s o di q u e s t i c h e 
la C o r t e di C a s s a z i o n e ha d i -
s c u s s o ieri m a t t i n a . 

Le monete italiane 
amuleti per gli indiani 

NAPOLI. 14. — I cambiava­
lute di Napoli . Genova e Trie- i 
s te r icevono continue richieste! 
di monet ine da 5 l ire di a c m o -
nital, che vengono poi imbarca­
te su vapori con destinazione 
India. S i è accertato che queste 
monet ine dall'India vengono 
fatte proseguire verso le Lacca . 
d ive , gruppo di isoletet posto al 
centro dell'Oceano Indiano ed 
abitate esc lus ivamente da pe­
scatori. Costoro sono pagani, e 
hanno il pesce come simbolo 
de l la loro religione. Evidente­
m e n t e la nostra monetina, che 
reca inciso un pesce dalla coda 
rialzata, è stata introdotta in 
quel le i so l e da qualche mari­
naio che involontariamente ne 
ha fatto un amuleto . 

I sindacali bracciantili 
ìoìleùlmo il «sitino 

H a avuto luogo nei giorni 
scorsi uno scambio di idee *ra 
braccianti Nazionale , de l la 
i rappresentanti de l la Feder-
FTSBA e del la UIL-Terra. S o ­
n o stati ogget to d i e~ame l e 
quest ioni che interessano la 
categoria e in modo part icola­
re quel le assistenziali e previ ­
denzial i . L e tre organizzazioni 
sindacali tra l'altro hanno d e ­
ciso di sol lecitare il Ministero 
de l Lavoro a convocare i 'atte-
sa r iunione tra l e parti in te ­
ressate, per avviare a so luz io­
ne l'annoso problema del sus­
sidio di disoccupazione nonché 
quel lo del la unif icazione d e l 
caro-pane con gli as-^ej-'oi fa­
migli ari. 

Proposte della CGIL 
per r.iKtoiria controllata 
La» S*«retena de.-a C G I K hi» 

.r.viATo ai M:r.:6in de:rirxlUo-..-.a. 
Ce".ì*Tr.xerr.o e cu*. l-avorù. urn 
**.*er» i:\ cu. , r i!..» --ii,:.c>o: u. 

a u e or\*'-: i c e £ .o . . - o * j u . \ , . a ; , 
i. 30 ot:ot7e 'a s ci»i.a c^r-eru 
dei Deputali in mento e i .:oc.i-
zlatnenll net «ettotf dell'indu­
stria controllata dallo Stato 
(I .R.I , FM.W.. COGNE) e r.e! 
settore tessile, ha nuovamente 
afanxato la richiesta, di un. In­
contro delle Segreterie dei!» 
C . a i L . delta C.L&U e aeU» 
U I L con i ministri «stessi, a .io 
scopo di presentare proposte 
pratiche e perfettamente reaiiz 
zabill. dirette a facilitare il pro­
cesso <U riorganuzaziona . 

briche e renderlo sempre più 
capace di unire t dirigere la 
classe operaia e tutti i lavorato­
ri nella lotta per la pace, per 
la libertà e l.i difesa dell'indu­
stria. 

11 compagno l'essi intervenuto 
alla conferenza delle cellude del 
Cantiere Navale di Sestri Po* 
Heine dopo aver rilevato l'ini-
portanza del SULCCSSO elettorale 
del 7 KÌUKIIO J ie ha creato nelle 
masse una rinnovata fiducia, ha 
detto: bisogna migliorare il la­
voro per rafforzare l'unità che 
si sa creando e fare di essa il 
presupposto ad una più sasta 
unione di tutte le forze demo­
cratiche per una politica di pice 
e ili distensione, per la salsezza 
delle fabbriche e dell'ccoiuimii 
na/ionale. 

« liceo perchè nel partito è "> 
corso un serio esame crìtico ed 
autocritico del nostro lavoro. 
Le conferenze di officina sono 
un aspetto importante di «pie-
sta attività. In tutte le organiz­
za/ioni di base del partilo la 
critici e l'autocritica debbono 
essere al massimo incoraggiate. 
la direzione collettiva favorita 
la discussione politica accentuata. 
l.a cellula deve essere veramen 
te la guida dei lavoratori d 
quel reparto, e per far ciò deve 
appronfondire la conoscenza de 
problemi e delle esigenze di tut­
ti i lavoratori; attorno ad essi 
e per la loro soluzione dese 
creare la unità più completa 

Una particolare cura deve 
essere risolta alla Commissione 
Interna, l'organismo unitario di 
tutti i lavoratori, che deve e-
sere potenziata nel quadro più 
vasto dell'azione in difesa delle 
libertà nella fabbrica. 

La questione dei licenziamenti 
e della produzione, nelle fabbri 
che a partecipazione statale va 
vista nel quadro della lotta per 
l i riorganizzazione delle azien­
de 1 RI, che rimane al fondo del­
l'azione che i lav oratori geno-
novesi saranno portati a con­
durre nei prossimi mesi e che già 
ha dato risultato molto positivo, 
primo fra tutti il Convegno uni­
tario delle Commissioni Interne 
IRI-FIM e Cogne. 

Un Convegno agrario 

a Bari 

Si è svolto a Bari, 1*8 novem­
bre, un Convegno provinciale, 
sul tema: la lotta dei comunisti 
baresi per la terra, i patti agra­
ri e l'imponibile di mano d'ope 
ra in agricoltura. 

Il Convegno dopo aver ri­
levato con soddisfazione ì re 
centi successi ottenuti in alcuni 
comuni, particolarmente ad Al-
tamura, ha concentrato la prò 
pria attenzione sui problemi re­
lativi all'allargamento delle al­
leante e al movimento unitario 
nelle campagne. Il Convegno ha 
impegnato i comunisti di terra 
di Bari a dare un contributo 
maggiore costante alle lotte in 
corso per l'assegnazione imme­
diata delle terre, al riconosci-
menro del diritto dei coltivatori 
delle terre espropriate a restare 
su dì esse quali assegnatari, la 
reintegrazione dei contadini estro­
messi dall'Ente nel possesso delle 
terre espropriate, e non ancora 
assegnate che coltivavano 

L'applicazione. estensione e 
miglioramento della legge strai 
ciò, l'applicazione delle leggi 
Gullo-Segnì, l'allargamento de 
l'imponibile di mano d'opera, 
l'effettuazione delle opere d i 
miglioria secondo le esigenze di 
sviluppo della produzione, il mi­
glioramento dei rapporti con­
trattuali e la riforma dei con­
tratti sono stati individuati dal 
Convegno come gli obiettivi più 
importanti che l'azione unitaria 
dei braccianti e dei contadini per 
segue con l'appoggio delle po­
polazioni. nel quadro del movi 
mento per la rinascita del Mez­
zogiorno. 

Attività delle comuniwte 
nelle fabbriche 

Le recenti grandi lotte unita­
rie hanno messo in evidenza, le 
possibilità esistenti di rafforzare 
ed estendere il movimento unita­
rio delle lavoratrici. Molte fe­
derazioni in cui il problema e 
particolarmente sentito stanno 
prendendo una serie di iniziative 
allo scopo di mobilitare in ma 
niera costante e permanente le 
compagne operaie sul luogo di la­
voro. 

A Lucca è in corso una gran­
de att ivit i tesa al rafforzamen­
to delle cellule femminili di fab-

, , - brica esistenti e alla creazione 
a loro « « n e IH» e impostata J ; n u Q r c ^ ^ , à d o T e a n c o _ 

sulla base slcìu linea pò 
de! pani to ed in accordo 

reso impossibile il primo incon­
tro, tirando fuori il diversivo 
dell'invito ai fascisti di parteci­
pare alle trattative, sta a dimo­
strare come anche il risultato si­
no a questo momento ottenuto 
è tnt l'altro che acqui sito. 

I lavoratoli hanno compreso 
il reale significato della proio-
cazione governatita-padionale e 
non hanno fatto attendete la 
loro energica protesta. Nei pm 
importanti stabilimenti di Roma, 
Napoli, Milano, Fitenze, Torino, 
Genova, vi sono state immedia­
tamente fermate di lavoro, ma­
nifestazioni di massa, assemblee 
e comi/i di lavoratori in cui so­
no stati approvati ordini del 
gioì no icclamaiiti l'immediata ri­
presa delle trattative stn/a la 
presenza dei gei archi fascisti. 

I lavoratoli non pos>ono at­
tendere ohi e l'aumento dei sa­
lari e non sono disposti a tol­
lerate i diversiJÌ provocatoli dei 
padroni e del governo. 

II compito che sta dinanzi 
alle organi/zationi del partito 
ed ai comunisti che hanno posti 
di responsabilità nei sindacati 
e nelle fabbriche, il compito che 
sta dinanzi a tutti i militanti è 
<lucllo di stabilire dei legami tem­
pie più saldi con i inaiatoti 
ed i dirigenti locali delle altre 
correnti sindacali, con le masse 
dei disorganizzati che, in alcune 
categorie, rappresentano una mi­
noranza importante: è quello di 
mantella e Kua t atti, a l'agita­
zione 

Ancht in '/.itili località e 
tu t tavolatoti di quelle t .m ' -
jjoiie the in quesiti momento non 
notili m lotta pache attendono 
/ 'esito 1/1//1 ti . ifMfiLf, e neces-
satio che i militanti comunisti, 
gli attivisti sindacali intensifi­
chino l'agitazione perchè questo 
è il solo modo concreto per vi­
gilare e porre fine alle manovre 
del nemico 

Soltanto la tompattezza del 
fronte operaio e dei lavoratori. 
soltanto la sua combattività po­
tranno indurre i padroni a mol­
lare una parte degli enormi so-
vraprofittt estorti con uno sfrut­
tamento bestiale e riconoscere le 
p i ti urgenti rix endica'zioni dei 
la l'oratori. 

La compattezza e la Combat­
tività dei lavoratoti potrebbero 
essere incrinate se dovesse crearsi 
una situazione di attesa passiva 
nei confronti delle prossime trat­
tative che si Svolgono al centro. 

Con la loro attività i mili­
tanti comunisti e socialisti de­
vono rendere le larghe masse la­
voratrici coscienti dei pericoli 
insiti nell'attuale fate della lotta. 

/.' questo il momento di non 
restare in attesa, di accentuare 
invece l'attività e la vigilanza 
sulle manotre padronali e gover­
native per estendere sempre di 
più i legami unitari in ox'ti lo­
calità ed in ugni fabbrica. E' 
indispensabile esercitare ima pres­
sione costante con assemblee, di­
battiti, comi'/i, manifestazioni ed 
agitazioni di inasta allo scopo 
di non cadere nell'attesismo e 
dì influire in modo decisilo sul­
lo siiltippo e sull'esito delle trat­
tanti e in corso. 

L'ATTIVITÀ' 

DEL PAIITITO 

I! 

/ / comunicato 

della Direzione 
comunicato della Direzione 
Partito apparso sull'Unità del 

del 7 novembre ha notevole im­
portanza perchè precisa le po­
sizioni del partito ed ìndica qua­
li devono essere i compiti dei 
comunisti nell'attuale situazione. 

Il documento della Direzione 
deve essere perciò attentamente 
Ietto, studiato e discusso da tut­
te le organizzazioni del partito, 
da tutte le cellule e da tutti i 
compagni per la giusta compren­
sione della politica del partito 
e per poter bene assolvere agli 
impegni presi davanti al popolo 
ed anche al line di sviluppare 
con successo, su di una giusta 
impostazione, la campagna del 
tesseramento e del reclutamen­
to !9$4. 

" Senza discussone, senza stu­
dio, senza dibattito non si pos­
sono ben assimilare le direttive 
del partito, né vi può essere 
direzione collettiva. 

F.' impossibile che le organiz­
zazioni di base possano assolvere 
bene ai compiti pratici, compre­
sa l'attività dì tesseramento, se 
I 

. cu nuove cenuie la aove anco-
>.»ticajrj| n o n esistono; SJ è proceduto 
con i x\ censimento delle operate co-

nostri principi. 
Nessuna organizzazione deve 

essere indifferente verso i docu-iP«"soa»li a casa di ognuna di 
mentì principali che fissano e i l - !" . 5 ' i x P a r t e d i «"npagne atti 
lustrano la l i n e a politica del * m c 

operate 
muniste abitanti nei paesi e nei 
rioni e si sono iniziate le visite 

a casa di 

partito. 

Tale ìndifterenza. allo stesse» 

A Milano sono state tenute 
circa l o o riunioni di cellula fem-

. minili nelle fabbriche e nei cen-
modo df!!':ndittcrenzi verso : : r ; orerai più importanti. 

pr.nc'o;, vcr«o 
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il piatto preferito 
da Napoleone 

Stufato di fagioli 

Era il piatto preferito da Napoleone.,, è il 
piatto tuttora preferito da tutti i buongustai... 
è i l piatto t ip ico del la famig l ia i ta l iana. 
Il nostro stufato di fagioli è gustosissimo 
perchè i fagioli pugliesi sono ben noti per la 
loro tenera e saporita consistenza. Basta 
riscaldarlo, ed il piatto è pronto per essere 

servito. Buono come un piatto di carne. 

Stufato ai fagioli 

ROGC 
Piselli al (latitiate • Piselli con tonno . • „ Tonno in aslatina • filiti di merluzzo 

Deposito a ROMA: Via Tavolacci, 1 - Tel. 580.981 — Rappresen­

tante a ORTONA A MARE: S. C. A., Via Libertà - Tel. T>2 
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arredamento 
tappeti 
tappezzerie 
tendaggi 
materassi 
materassi a molla 
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La Oiwria * • • ctucorao S»*g*n LAURIt — di cui facevano parta flora Voi. 
pini, Owg* Calcagna • Silvio CìgK. — ultimato lo ipogl.o delle deone di 
migliaia di slogan pervenuti, ha protctlto i lagnanti, aisagnand* ai ri­
apertivi presentatori ì prarni aortoindicari: 

lAUfttl COL f IORE IN BOCCA RENDE BELLO QUEL CHE TOCCA 
della Sig.a Maria Pellegrini, Via Denza, 4S - Roma 

1* Premio: Frigorifero C. G. E. - 211) / ; 
LAUINl: 0ONA II CANDORE, RIDONA IL COLORE 

della Sig.a Giuditta De Signori, Via Bajchenis. 15 . Bergamo 
2* Premio: Lavatrice elettrica B. T. H. 

LAURIL: PER LE ALI DEGLI ANGELI 
della Sig.a Emma Le «Aartre, Via Paraguay, 12 - Roma. 

3* Premio: Macchina per cucire ELSA. 
Il SAPONE DELIE PATÉ PER LE COSE DELICATE 

della S»g.« Piera Amienta. Via Mazzini, 2 -Argenta (Ferrara) 

4* Premio: Lavatrice elettrica HOOÌ'ER. 

POCA SPESA, MOLTA SCHIUMA. LAVA, SMACCHIA E NON CONSUMA 
del Signor Aldo Borio, V i * Ancillotto. I - Roma. 

S* Premio: Macchina da caffè GILDA. 

A conclusione del suo laborioso lavoro di selezione la Giuria ha, però, 
ritenuto di dover anche porre in evidenza l'eccezionale successo riportato 
dal Concorso, s<a per il larghissimo numero di partecipanti, che per i 
moltissimi indovinati slogan concorrenti. 
la Boiwfcrài Pan i * Dahlna, preso atto, con viva soddisfazione, dello stra­
ordinario interesse con coi è stata accolta l'iniziativa e del diffusissimo 
entusiasmo-dimostrato per il LAURIL. ha voluto esprimere la su* ricono­
scenza a tutti i partecipanti al Concorso offrendo altri 30 premi, «K cai 
dico ém l . 15.000 etatea** • rwmti cavtmvrri db ala tenti statale di pr*. 
dotti IAURH. 

Anche questi premi aggiuntivi — insieme ad un AipiiapaUaia Oveteti 
offerto dalla HOOVER h. e ad un Aaòvgacapelfi Ondina offerto dalla 
C.GJ. — sono stati quindi assegnati dalla Giurìa ad altrettanti slogan 
ritenuti meritevoli di p i rUtnl in segnalazione • riconoscimento. 
Si è «fine provveduto al sorteggio, tra tutti indistintamente gì' s'ogan 
pervenuti e non premiati, dei venticinque premi, sempre m prodotti 
IAURIL. previsti * M bando di Concorso. 

• * notizia del lusinghiero risultato del 
Concorso, desidera ringraziare tutti 
coloro che v» hanno partecipato e 
quanti altri hanno, in tale occasio­
ne, inviato espressioni di lode • di 
s mpatia per il LAURIL, il suo insupe­
rato ed mconfond'bile prodotto sem­
pre preferito da mifconi di massaie. 

->, 
ÌJ coltrine : 
fivbpc5 s"f-' 

nost 
miryKa-fcmrv^tJ pr> 

»pcrti\ * nel 
stretto e volgare utilitarismo. 

A \ :cen?a c*a da. tempo M ÌÌ-\ 
ìi?n per i crc-ji» lor.c cii grupp;' 

p.-rd.*:a e. p r o - , ^ ..orr.pignc dì reparto e per U 
l.i \oro, ad un ri- ,ro.n^ ocir ione ài assemblee di ope­

raie comuniste di quartiere e di 
villaggio. A Schio sono stati crea­
ti t i gruppi di reparto e 7 di 
strada oltre -alla- Commtssìoae 
Femminile di sezione formata in 
maggioranza dalle compagne dei 
complessi fessili della citta. ' 

In tutte le province l'azione 
in direzione delle operaie comu­
niste verrà appoggiata con i cor-

Conferenze di officina 
a Genova .• <- > • 

l a - f ederaz ione di ̂ Genova ha 
promosso nelle fabbriche della 
citta e della provincia una se­
rie di confai enze di officina per 
rafforzare - » p a n i t o nelle f ab- « «Clara Zetkui ». 
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